
«La certificazione e la valorizzazione del prodotto 
finito tramite marchi e altre forme di 
comunicazione con il consumatore»
Giuliano Marchesin – Direttore Associazione Produttori Carni Bovine Unicarve e 
Consorzio Italia Zootecnica

“Nuove possibilità per la valorizzazione 
commerciale della carne bovina”



La 1^ forma di comunicazione per 
la tracciabilità delle carni bovine: 

 REGOLAMENTO (CE) N. 1760/2000 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 luglio 
2000 che istituisce un sistema di identificazione e di 
registrazione dei bovini e relativo all'etichettatura 
delle carni bovine e dei prodotti a base di carni 
bovine, e che abroga il regolamento (CE) n. 820/97 
del Consiglio.

 REGOLAMENTO (UE) n. 653/2014 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 
2014 che modifica il regolamento (CE) n. 1760/2000 
per quanto riguarda l’identificazione elettronica dei 
bovini e l’etichettatura delle carni bovine.



Come trarre in inganno il CONSUMATORE sulla 
principale filiera conosciuta «Francia/Italia»:

Informazioni obbligatorie 
CORRETTE:
1. Paese di nascita
2. Paesi di Allevamento
3. Paese di Macellazione
4. Paese di sezionamentoDisciplinare ITXXXET

Nato in: Francia
Macellato in: Italia da Macello ROSSI CE IT 998 M
Allevato in: Francia
Sezionato in: Italia da BIANCHI CE IT 999 S

Informazioni obbligatorie 
«POCO» CORRETTE:
1. Paese di nascita
3. Paese di Macellazione 
2. Paese di Allevamento
4. Paese di sezionamento



REGOLAMENTO (UE) n. 653/2014 «Etichettatura 
facoltativa» 

Articolo 15 bis - Regole generali

Le informazioni sugli alimenti diverse da quelle 
previste agli articoli 13, 14 e 15 che sono 
volontariamente aggiunte sulle etichette dagli 
operatori o dalle organizzazioni che 
commercializzano carni bovine sono oggettive, 
verificabili da parte delle autorità competenti e 
comprensibili per i consumatori.

Chi le utilizza nella GDO???



«…dipendiamo molto dall’Estero» 

REGIONE 
PROVENIENZA

CLASSE DI ETA ALLA MACELLAZIONE

TOTALE 
BOVINI 

MACELLATI

0-8 MESI 8-12 MESI 12-24 MESI 24-36 MESI

NATI IN 
ITALIA

NATI ESTERO 
ALLEVATI 
ITALIA x 

ALMENO 30 gg

NATI IN 
ITALIA

NATI ESTERO 
ALLEVATI 
ITALIA  x 

ALMENO 30 gg

NATI IN 
ITALIA

NATI ESTERO 
ALLEVATI 
ITALIA  x 

ALMENO 30 gg

NATI IN 
ITALIA

NATI ESTERO 
ALLEVATI 
ITALIA  x 

ALMENO 30 gg

PIEMONTE 47.482 1.211 6.529 3.952 101.713 175.320 10.538 3.871 350.616
VALLE AOSTA 567 0 623 0 1.059 0 356 3 2.608
LOMBARDIA 249.985 25.088 10.785 2.185 56.601 172.449 35.544 8.197 560.834
BOLZANO 2.115 36 639 16 1.360 632 1.884 490 7.172
TRENTO 1.170 1 497 20 3.498 2.185 780 204 8.355
VENETO 102.912 81.754 5.005 7.367 41.774 444.676 12.410 13.181 709.079
FRIULI 307 45 154 42 3.556 7.741 2.266 496 14.607
LIGURIA 340 0 327 19 1.616 261 296 20 2.879
EMILIA R. 14.384 1.145 1.429 263 16.574 50.338 12.369 948 97.450
TOSCANA 481 2 917 392 16.669 18.764 1.431 164 38.820
UMBRIA 202 2 1.188 3 12.516 725 1.083 34 15.753
MARCHE 235 2 1.317 73 9.905 2.721 1.074 115 15.442
LAZIO 4.724 2 4.186 14 20.203 1.604 5.637 192 36.562
ABRUZZO 443 2 2.535 10 9.563 734 1.296 93 14.676
MOLISE 1.449 0 766 9 6.912 132 1.120 28 10.416
CAMPANIA 2.518 8 2.780 71 30.325 6.390 8.635 1.359 52.086
PUGLIA 8.643 0 4.120 52 14.756 7.476 3.618 341 39.006
BASILICATA 2.670 0 1.554 2 8.034 144 1.501 28 13.933
CALABRIA 851 3 3.361 194 15.681 1.842 2.498 181 24.611
SICILIA 3.906 2 11.791 216 45.655 3.410 5.761 143 70.884
SARDEGNA 763 1 3.559 0 16.722 49 3.479 3 24.576

TOTALE 446.147 109.304 64.062 14.900 434.692 897.593 113.576 30.091 2.110.365

Macellazioni bovini anno 2016 (escluse vacche a fine carriera): 
Nati ITALIA n. 1.058.477 (50,1%) – Nati ESTERO n. 1.051.888 (49,9%)



VITELLI A  CARNE BIANCA (0-8)
NATI IN ITALIA 446.147 80,3%
ESTERI 109.304 19,7%
Totale 555.451 100%

VITELLONE / SCOTTONA (8-12)
NATI IN ITALIA 64.062 81,1%
ESTERI 14.900 18,9%
Totale 78.962 100%

VITELLONE / SCOTTONA (12-24)
NATI IN 434.692 32,6%
ESTERI 897.593 67,4%
Totale 1.332.285 100%

BOVINI (ALTRI) (24-36)
NATI IN ITALIA 113.576 79,1%
ESTERI 30.091 20,9%
Totale 143.667 100%

VACCHE FINE CARRIERA (OLTRE 36)
NATI IN ITALIA 448.004 93,7%
ESTERE 23.016 6,3%
Totale 471.020 100%

«Hamburger»



Gli allevatori di bovini da carne italiani 
portano ogni anno all’estero circa 

1 MILIARDO DI EURO 
per acquistare i ristalli da ingrassare!

VITELLONE / SCOTTONA (12-24)
NATI IN ITALIA 434.692 32,6%
ESTERI 897.593 67,4%
Totale 1.332.285 100%

N. Ristalli 897.593 x ~€. 1.100,00 = €. 987.352.300



Riduzione della dipendenza 
dall’estero. Come?

Utopia puntare in Italia ad aumentare il 
numero di vacche nutrici:
- Francia: 4.280.000
- Italia:        375.000

 Collaborazione con gli allevatori di 
vacche da latte!

Vacche da latte in Italia
n. 1.822.000*

*dati Clal anno 2016



Un patto nazionale tra:
AllevaTORI e AllevaVACCHE

 Programma di sviluppo per:
Uso del seme sessato per la rimonta interna
Uso di seme di TORI da carne per fare ristalli
 Organizzazione della filiera 100% Italia 
con:

- raccolta dei baliotti
- centri di svezzamento
- contratti commerciali di filiera

(2° Pilastro del Piano Carni Bovine Nazionale)



Per «accorciare» la filiera:

 ALLEVATORE DI VACCHE DA LATTE
 BALIOTARO
 CENTRO DI RACCOLTA
 SVEZZATORE

 INGRASSATORE

MACELLATORE

 DISTRIBUZIONE
 CONSUMATORE

Contratti commerciali

A.O.P.



Se in Italia produciamo solo il 58,36% 
della carne che gli italiani acquistano 
(hamburger compresi)….

….ABBIAMO IL 41,64% DI QUOTE DI 
MERCATO DA RECUPERARE!?!?

Come recuperare quote di mercato?



ATTUANDO IL PIANO CARNI BOVINE 
NAZIONALE!

26 maggio 2017*

……..il coordinamento dei 
diversi strumenti di 
sostegno attraverso la 
predisposizione di un vero e 
proprio «Piano carni bovine 
nazionale», vanno nella 
giusta direzione.

Ministro Maurizio Martina

*in occasione del convegno per la «Carta di Padova»
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Il primo «pilastro» del Piano Carni è a regime!! 



Mercoledì 27 settembre 2017, è stato costituito il
Consorzio nazionale di valorizzazione del SQNZ 
«Sigillo Italiano» che interesserà i Concessionari dei 
disciplinari riconosciuti dal Mipaaf e dalla Commissione 
Eu:

- del «Vitellone e/o Scottona ai cereali»
- del «Vitellone Fassone Piemontese»
- del «Bovino Podolico al Pascolo»
- del «Uovo + Qualità ai Cereali»

ed i Concessionari degli altri disciplinari non appena 
saranno riconosciuti:

- della «Carne di Bufalo di Alta Qualità»
- altri…



La Regione Veneto ha anticipato il Sistema di Qualità 
Nazionale con il marchio Qualità Verificata!

Venerdì 26 gennaio 2018, è stato costituito il 
Consorzio di Tutela del marchio Qualità Verificata.

Ortofrutta Carne Pesce Latte



Come si può riconoscere facilmente la carne prodotta in Italia?



SCUSI, DA DOVE ARRIVA LA CARNE?
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Altre insegne



3° Pilastro del Piano Carni Bovine Nazionale: 
Costituita l’Interprofessione… 
…degli allevatori!!....in progress….!!

(Bovini adulti 12 – 24 mesi)
Consorzio Italia Zootecnica* 405.874 74,43%
OP Azove 53.455 9,80%
OP Scaligera 36.000 6,60%
Coop. Castellana 15.000 2,75%
Ass.ne Boccarone 35.000 6,42%
Totale 545.329 100% 40,31%

*Consorzio Italia Zootecnica:

- ASPROCARNE PIEMONTE
- BOVINMARCHE
- CONSORZIO CARNI SICILIA
- UNICARVE

- Macellazioni in Veneto 12-24 n. 423.342 (31,27%)



«Un marchio senza soldi 
e come una Ferrari 
senza benzina!»



Un aiuto ad Allevatori e Consumatori, potrà arrivare dal 
Decreto Legge per rendere obbligatoria la 
tracciabilità delle carni nella ristorazione!

In Francia è dal 2002 che la ristorazione ha l’obbligo di esporre la 
tracciabilità della carne in vendita con le seguenti informazioni:

- Il Paese di nascita del bovino
- Il Paese di allevamento
- Il Paese di macellazione

IL MINISTRO MARTINA HA ANNUNCIATO UFFICIALMENTE LA 
DISPONIBILITA’ AD EMANARE IL DECRETO IN OCCASIONE DI UN 

CONVEGNO IL 5 OTTOBRE 2017. Manterrà la promessa?



Passo dopo passo….



«IL SOGNO NEL CASSETTO»

Che TUTTA la ristorazione
comunichi ai propri CLIENTI
da dove arriva la MATERIA 
PRIMA che mettono nei
PIATTI!!

#MANGIAREINFORMATI



Conclusioni…
L’unico sistema per recuperare quote di mercato 
e comunicare la nostra carne ai consumatori è solo 
proporgliela con un marchio, così:



Se poi…
.....anche gli amici di ASSOAVI che hanno ottenuto 
l’approvazione del Disciplinare «UOVO + QUALITA’ 
AI CEREALI» e tutti gli altri prodotti certificati 
SQNZ usano il marchio…..

…uniti si vince!!



Grazie per l’attenzione!

Giuliano Marchesin
gmarchesin@italiazootecnica.it  ‐ 335.1225800


